
4645

FUORI SCALA
352*(772�(�$55('2�'·,17(51,��678',2�0$53,//(52�	�$662&,$7,
5($/,==$=,21(�$55('2�68�0,685$��$/7$&8&,1$
,03,$172�',�&21',=,21$0(172��$,57(&+�6(59,&(
)272��0$66,02�&5,9(//$5,



4847

Architettura

“La misura dell’amore è amare senza misura” insegna 
Sant’Agostino; questo è per noi il primo ingrediente di ogni 
progetto con il quale siamo chiamati a confrontarci. Senza 
misura è infatti la passione che ci porta ad affrontare interventi 
molto diversi tra loro, consapevoli che ognuno a suo modo porta 
con sé una sfida da risolvere nella continua ricerca di soluzioni 
personalizzate rispetto alle esigenze della committenza e alle 
caratteristiche dell’immobile stesso. Tra queste le dimensioni 
sono un elemento ambivalente: se da una parte i piccoli interventi 
potrebbero essere intesi come quelli, almeno apparentemente, di 
più facile gestione, dall’altra la loro efficace risoluzione richiede 
paradossalmente uno sforzo in più. 
Il progetto che raccontiamo in queste pagine è una residenza 
privata sita in uno storico palazzetto del centro di Udine. A fronte 
di una metratura interna molto contenuta, abbiamo realizzato un 
ingresso, un salotto, una cucina, una lavanderia, un bagno, una 
camera matrimoniale ed una cabina armadio. Un dettaglio: il 
tutto in meno di 60 mq. Come? Sfruttando lo spazio attraverso la 

progettazione sartoriale di ogni suo elemento.
Allo stato di fatto l’appartamento si articolava in due vani: un 
salotto con angolo cottura e una camera matrimoniale, separate 
da un filtro di ingresso, più un bagno. Ma le funzioni racchiuse 
in questi spazi non erano sufficienti, serviva trovare il modo di 
inserirne di nuove. 
Il primo obiettivo è stato quello di scomporre lo spazio della 
zona giorno che occupava una stanza di forma rettangolare i 
cui lati minori ospitavano da una parte le uniche finestre presenti 
e dall’altra una parete attrezzata a cucina a vista, fin troppo 
generosa. Da qui l’intenzione di restituire una proporzione tra le 
funzioni, integrando inoltre una zona di servizio ad uso lavanderia. 
Attraverso l’inserimento di due grandi pannelli scorrevoli in legno 
“a tutta parete”, simmetrici e realizzati su misura, si è creata una 
zona separata all’interno della quale sono stati ricavati da un 
lato una lavanderia completa di lavabo e lavatrice e dall’altro 
la nuova cucina. Il tutto è stato ottenuto grazie all’esperienza 
della ditta Altacucina che si è occupata della realizzazione ad 
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hoc degli elementi. Nonostante lo spazio a disposizione fosse 
molto contenuto, la progettazione della cucina customizzata ha 
permesso di sfruttare completamente i volumi a disposizione 
riuscendo ad inserire un’attrezzatura completa. I pannelli, che 
celano lavanderia e cucina rispetto al salotto, sono scanditi dalla 
presenza di cornici decorative applicate in continuità alla boiserie 
presente nella parete attigua  creando una continuità estetica e 
visiva che ne inganna la funzione.
Allo stesso modo anche la camera da letto è stata ridimensionata, 
ricavando al suo interno una comoda cabina armadio separata 
da una nuova partizione nella quale è stata inoltre integrata la tv 
verso la stanza. 
Ma il massimo sfruttamento dello spazio a disposizione non è 
stato l’unico obiettivo di questo progetto, dove l’intenzione è stata 
quella di caricare di una forte personalità agli ambienti nel rispetto 
dei gusti decisi della giovane committente. In questo l’utilizzo del 
colore è stato mosso dalla ricerca di un’armonia cromatica che 
fosse in grado di rendere l’ambiente caratterizzato e accogliente.
“L’architettura deve offrire piacere, le persone dovrebbero 
provare una sensazione di armonia al di là delle dimensioni o del 
valore economico della stessa” - Zaha Hadid. 
A posteriori, ci è stato confermato che le scelte cromatiche 
sono state azzardate ma riuscite: in questi ambienti ci dicono si 
viva un’armonia rassicurante. La scelta di mantenere il parquet 
esistente in caratteristico legno di acacia accompagnato nelle 
zone di servizio dalla resina, verde in cucina e gialla nei bagni, 
a coprire le porzioni precedentemente piastrellate, si sposa con 
l’utilizzo coordinato di pitture, stoffe applicate alle pareti, carte 
da parati, boiserie in gesso dipinte e una particolare ricerca sui 
tessuti. Se si vuole osare, si deve coordinare. Ogni elemento è 
stato scelto, reinterpretato o da noi disegnato in quest’ottica. 
Dal punto di vista impiantistico particolarmente interessante è 
stata la scelta tecnica del nuovo impianto di condizionamento 
canalizzato. Essendo infatti l’appartamento un’unità mono-
affaccio su strada principale, non era possibile prevedere 
un’unità esterna. Con l’ausilio della ditta Airtech di Udine abbiamo 
quindi optato per un impianto Daikin con scambiatore ad acqua, 
che prevede  l’inserimento di tutte e due le unità all’interno 
dell’abitazione.
Se è vero che “nella botte piccola c’è il vino buono”, anche 
un piccolo intervento può racchiudere in sé tanti elementi che 
rappresentano per noi progettisti una divertente sfida e tanti 
spunti per chi vuole trovare lo spazio giusto per i propri desideri.




